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1. ASIA

	“Ciao, io sono Asia! Non ti vedo benissimo, ma sei alto e grande… Hai il forte odore da maschio, ma non ti conosco”. Intravedo la mano di mia madre che gli accarezza il testone e da lontano salutarlo chiamandolo Dylan. È un nuovo amico del parco!

	Abitiamo vicino ad un parco molto grande e veniamo qui ogni mattina presto,prima che mamma va a lavoro. Camminiamo molto ... o meglio ora camminiamo lentamente, ma impieghiamo lo stesso tempo di quando si facevano passeggiate al trotto! C'è un lungo viale alberato, 3 corsie disponibili, nonostante ciò da quaggiù vedo un sacco di piedi ai quali a volte noi pelosi diamo fastidio... Ma io vengo qui sicuramente da prima di loro perché non ricordo un odore così da così tanto tempo.

	Scegliamo la corsia del sole o dell'ombra in base al tempo... alla mia età devo pensarci... o meglio ci pensa mamma perchè io ho da fare con gli odorini!

	Ormai ci conosciamo quasi tutti qui, anche solo di vista... Negli anni qualcuno non l'ho più visto, qualcuno è arrivato e rimasto, qualcun altro di passaggio!

	Con i fedelissimi abbiamo il rito dei biscotti: gli umani si salutano tra loro, danno noi il buongiorno con quelle vocine che si usano con noi o con i bambini ad accompagnare la carezza e poi finalmente biscotto per tuttiiiii!

	Io prendo il biscotto per prima “Asia per prima perché è la più grande! “Si sono la più anziana... “E tu Herda solo uno perché sei a dieta! “Lei è alta, tra la testa e la coda la sua ombra è grande... forse per questo non mangia più di un biscotto... “Vedi Asia com'è magra ed in forma!”. Mia madre risponde che io ho sempre fatto “sport”: lunghe camminate, corse con la palla e caccia alle lucertole! Ho un forte istinto alla caccia... Mia madre racconta che non ho la coda, o meglio c'è ma è piccola tipo il pon pon dei conigli, perché mi è stata tagliata da piccola visto che volevano usarmi per la caccia ai cinghiali... Non avere la coda è utile nei boschi perché non si rischia di farsi male tra i rovi. Mi piace così perché comunque so che fa il suo dovere quando scodinzolo! Non ho ricordo di quando ero piccola, solo che c'è sempre stata mia mamma... Ma ho bei ricordi della mia caccia!

	Mi divertivo tantissimo a cacciare! Ero sempre senza guinzaglio, nessuna lucertola aveva scampo anche a 40gradi sotto il sole!

	Per non parlare delle corse e dei salti con “alletta” (classica palletta da tennis) , così ribattezzata da mia madre!

	La alzava in alto, ci giocherellava un po’ tra le mani mentre mi diceva: “PRONTAAA?” Era l'anticipo di un lungo lancio... l'attesa mi caricava ancora di più... ricordo l'adrenalina salirmi fino alla punta delle orecchie!

	Ed al suo lancio io correvo alla velocità di un proiettile, sentendo il vento accarezzare tutto il mio pelo, le orecchie si elevavano grandi come un pipistrello a testa in giù! Il sole o la pioggia mi accarezzavano il muso e mi spingevano ancora di più ad elevare il mio salto e con rara precisione azzannavo il mio trofeo al volo sospesa in aria!

	Alla discesa percorrevo mezza luna di rientro verso mamma per scaricare l'adrenalina sentendo il suo applauso che suonava forte come un goal allo stadio!

	Il cuore batteva fortissimo, i muscoli tonici mi permettevano di ripetere questo gioco in continuazione, perché i miei 9 kg di energia pura non esauriva facilmente anche in età adulta!

	Come dice mia madre: “ci teniamo in forma! “

	Sì perché anche lei cammina molto, è magra e mora come me! Ci somigliamo, soprattutto i grandi occhi marrone scuro come i cerbiatti!

	E poi ha un disegno di me sulla spalla (ho sbirciato da quaggiù, ma non è facile vedere bene anche se mia madre non è molto alta rispetto ad altre umane che conosco) , sul quale tutti le fanno i complimenti: “Che bel tatuaggio”. “Sembra una foto!” le dicono... “Come te nessuno mai”, “è una dedica bellissima” e lei risponde: “È vera!”.

	E questo mi ha resa felice... Mi avrà sempre con lei!

	[image: Cane marrone e nero con pettorina sdraiato sull'erba, occhi chiusi e lingua fuori, palla da tennis davanti]

	 

	 


2. SIMONA

	DRIIIINNNN 07: 15! Ogni giorno del calendario lei suona a tale ora! Ed è anche tardi... Ha visto alzatacce peggiori! Sì perché quando hai un cane non scegli tu quando ti alzi la mattina... nessuna mattina dell'anno: lavorativo, festivo, Natale, se la sera prima hai fatto tardi, se piove, se hai la febbre. Il mio cane sceglie a che ora mi alzo la mattina! Fino a qualche anno fa d'estate lei era vispa già alle 6 e superato il trauma di alzarsi, la passeggiata diveniva molto piacevole! Ora gli acciacchi dell'età le fanno fare più fatica, ma comunque è sveglia prima di me!

	Le mie giornate iniziano con una passeggiata al parco; abitiamo in periferia, fuori il GRA di Roma (per alcuni non è considerata nemmeno Roma! È più libera dal caos, facile per trovare parcheggio ed economica: l'antitesi!).

	Il nostro parco è una pineta a 3 corsie usate a mo’ di vasche della piscina o, per i romani si suol dire le vasche del Pincio! Ogni vasca è di circa 500m, segnati con regolare gessetto a terra dai runner più accaniti, affiancati, soprattutto dopo il Covid, da camminatori (improvvisati e non) di tutte le età. Nel tempo ho imparato a gestire persone e spazi: l'inizio giornata non può vedere conflitti. Anche se ne vedo spesso! Vedo discutere per cose futili ed evito sempre di restare coinvolta... Non mi piace per natura e con Asia a seguito soprattutto.

	Quindi la convivenza vede: noi canari che ci salutiamo tutti , anche un sorriso. Ma per l'approccio siamo molto selettive! I runner vanno evitati o salutati in lontananza: hanno i binari, odiano l'ostacolo in corsa e noi passeggiatori siamo di intralcio , io ed Asia soprattutto, molto lente... . La categoria camminatori invece vede anche persone anziane che non mancano a salutare Asia e le loro chiacchiere rilasciano sempre perle di saggezza! Adoro!

	Il raggiungimento di questo equilibrio è diventato importante per far partire la giornata, ma ogni evento o agente esterno che si presenta indirizza poi l'intera giornata: incredibilmente se la passeggiata fila liscia, quindi bisogni regolari, incontri piacevoli e bel tempo equivale una giornata serena e produttiva. Se è brutto tempo, mal di pancia, passeggiata breve=giornata stressante! E tale condizione è più precisa del meteo!!!

	Adoro iniziare così le mie giornate... In realtà, se ci penso ( ed a volte ci provo ), non ricordo come iniziavano prima di avere lei.

	Ero andata in un agriturismo con degli amici a Collalto Sabino, nel cuore delle colline laziali. Dopo il pranzo ci siamo ritrovati ad ammirare la vallata: prati fioriti e campi coltivati, sotto il tiepido sole di inizio maggio. Fui distratta dall'abbaiare di alcuni cani nei recinti che perimetravano la tenuta. Da lontano si vedevano code svolazzanti più alte e più basse richiamare la nostra attenzione... e non resistetti! Mi avvicinai alla rete dove si erano scagliati una decina di questi pelosetti di varie razze e dimensioni, ma tutti con la felicità negli occhi per essere accarezzati!

	Ci raggiunse il proprietario: un omone anziano dal passo lento, sembrava il nonno di Heidi almeno per la stessa camicia a quadri e l'espressione burbera! Ci fece cenno di seguirlo con una manona enorme e rovinata dal lavoro della terra... Con la stessa ci indicò poco più avanti un cespuglio, dove a prima vista non distinsi nulla se non sterpaglia, che invece nascondeva un mucchio di pelo, acciambellato che non distingueva capo e coda... Contemporaneamente a tale vista la sua enorme mano così rude divenne un gesto dolcissimo!

	I miei occhi si spalancarono ed altrettanto la bocca! Erano 4 cuccioli neri, con qualche macchia marrone; il nonno di Heidi ci disse che avevano appena 30gg e che erano stati tutti adottati a parte una. La prese sulla sua manona e lei sembrava ancora più piccola. Gli chiesi come mai avessero già la coda tagliata e mi spiegò che era necessario per i cani dedicati alla caccia: avrebbe evitato danni alla coda scodinzolante in mezzo ai rovi durante la caccia, nel suo caso, ai cinghiali. E mentre ci istruisce sulla caccia ci mostra la mamma della cucciolata... mamma certa e si vede: pelo ruvido e stessi colori, orecchie a cuore, musetto lungo ed occhi vispi... , padre incerto!

	Quando ricadde il mio sguardo su di lei per confrontare, sentii un tuffo al cuore! Fu amore a prima vista!

	Così il nonno di Heidi incalzò: “La vuoi tenere?”. L'effetto fu (credo) di un genitore che prende il suo neonato per la prima volta, mentre lui la porse con naturalezza come se mi stesse passando un bicchiere, mentre io la presi come fosse di cristallo... Il solo contatto fu un'esplosione di emozioni... Era così indifesa, non sapeva nemmeno chi fossi, chi la tenesse in braccio eppure infondeva tranquillità. Avevo paura si rompesse talmente era piccola e morbida. “È l’unica a non essere stata adottata, la vuoi?”. Impossibile nonno, i miei mi sfratterebbero! “Mi dispiace non avrei posto per tenerla, abito coi miei e la casa è piccola”. “Anche lei”. La poggiai a terra per vederla camminare”... e mentre lei tornava verso i fratelli io dissi al nonno che era ora di tornare a Roma e che avrei provato a parlare coi miei!

	[image: Cucciolo nero e marrone accovacciato su terra ed erba vicino a un marciapiede]

	Nel viaggio di ritorno le emozioni erano un mix tra l'entusiasmo di pensarla mia e la tristezza che i miei non l'avrebbero mai voluta in casa... Dovevo concentrarmi nel mostrare la faccia migliore per presentare la cosa come un rappresentante vende il suo prodotto top di gamma! Appena li vidi dissi: “Vi devo far vedere una cosa! “Si guardarono curiosi e poi si riguardarono dubbiosi... Mia madre aveva già il cuore sciolto: “Che amore! “Commentò... Approfittai subito : “È rimasta l'unica orfana della cucciolata”... Si riguardarono e: “Basta che ci pensi tu!” e mio padre aggiunse: “e che non la farai salire su letti e divano!”. ERO FE-LI-CI-SSIMAAAAAAAAA! Ed avvisai subito il nonno di Heidi che sarei tornata a prenderla il weekend successivo e mi sincerai che non la desse a nessuno anche nei giorni successivi.

	Durante la settimana pensai alle cose da comprare... non avevo idee di cosa potesse servire ad un cane: sicuramente una cuccia per dormire era cosa certa! Ne presi una morbida e rotonda così che fosse più avvolgente possibile, da farle sentire protezione. E poi il nome... Ci pensai molto ma quello che mi rimbombava in testa era il nome che avrei dato ad una mia futura figlia: Asia! E poi immaginavo continuamente le passeggiate insieme, i comandi da darle... Fino alla mattina della partenza, per quella che per me ormai era una missione come per un medico un'operazione a cuore aperto, pensavo a quello di cui avrebbe avuto bisogno e dove avrebbe dormito o dove l'avrei portata domani... Non avevo nessuna risposta. Era un salto nel buio; l'unico cambiamento importante nella mia vita a cui non ero affatto preparata... il mondo canino lo adoravo e questa era l'unica certezza, ma all'atto pratico non conoscevo assolutamente nulla! Ero molto attratta dai cani e mi faceva piacere trascorrere tempo con loro; la mia amica del cuore da bambine aveva 3 maltesini ed erano uno spasso!

	Più mi avvicinavo e più mi sopraffaceva la felicità ed i pensieri iniziavano a sparire... C'era solo un sorriso ebete che mi accompagnava. Andai coi miei e appena arrivati, al rumore delle gomme sul brecciolino, il nonno di Heidi spuntò dai filari della vigna e si avvicinò presentandosi ai miei. Si voltò in direzione del recinto, senza dire una parola, come se non ci fosse necessità di aggiungere altro... Aprì il recinto per farmi entrare e la vidi gattonare nell'erba... era sola... era rimasta solo lei. Non resistetti e la presi subito in braccio... stava su una mano... me la portai subito vicino al viso: aveva gli occhietti spaesati ed il tartufino che si muoveva a destra e sinistra come a dire: “Sento un odore diverso ma non so cos'è” e naso a tartufo le dissi: “Ciao Asia!” ed appena la portai giù sulla mia spalla si accoccolò nel mio collo.

	Aveva un odore di neonato! Si quel profumo di buono e puro che solo creature innocenti sanno emanare... È un mix di fiori, borotalco e pasta di Fissan! Mi inebriò così tanto che il cervello lo recepì come il più buono del mondo! Non facevo che alzarla al cielo come un trofeo per guardarla e rimettermela addosso per sentirla... Alzandola le si vedeva una pancia liscia e rosa, ed intorno 4 zampette tese con in aria polpastrelli morbidi e rosa, gli occhietti infastiditi dal sole o insonnoliti ancora non lo avevo capito... Una cosa era certa... Era adorabile e MIAAAA!

	Nel viaggio di ritorno l'umore era completamente diverso (il mio almeno! ) solo entusiasta... Parlavamo solo di lei: “Dove la mettiamo a dormire? “ e mamma “Prendi una cuccia e mettila vicino al tuo letto” “ed a mangiare? ““In cucina, ma dove non impiccia per passare che la casa è piccola”.

	Per loro era rimasto un mix di gioia e preoccupazione, ma la gioia era in vantaggio ora!

	Entrammo in casa e lei iniziò ad esplorare, ma dopo pochi passi si addormentò! Era davvero stanca.

	Arrivò il momento della prima pappa ed il veterinario mi indicò gli omogeneizzati-ahahahaa-mi sembrò di tornare da piccola quando davo da mangiare alle bambole, perché provai col cucchiaino per vedere se le piacesse, ma si stava per mangiare anche quello! “Mettigliela in una ciotola come i cani normali! “disse mamma. Dentro di me pensai “lei non è un cane come gli altri”

	 Iniziò a spazzolare tutto il piatto come un’ aspirapolvere! Fece il giro del piatto in un attimo. Per arrivare alla parte più lontana del piatto le si alzavano le zampine posteriori e riusciva a restare sulle due anteriori per alcuni secondi! Era davvero buffa e guardandola fu inevitabile scoppiare in una risata! Finita questa maratona si addormentò a pancia all'aria che le si era gonfiata come un palloncino! Ogni sua azione era una scoperta! E quale momento migliore per andare a dormire... Io nel mio letto-o meglio divano letto nel soggiorno di casa-lei in una cuccia a terra accanto a me! Un po’ di tv di compagnia, ma quella sera non ero più sola... non serviva alcuna compagnia... C'era lei con me! Accanto a me! La tv servi’ solo a fare un po' di luce che mi aiutava a guardarla... Appena la spensi iniziai a sentire un frignare che mi fece sbarrare gli occhi! Se i miei l'avessero sentita sarebbe stato un guaio!

	 

	 

	 

images/image2.jpeg
= .443% & 22:59
Q

LS






images/image1.jpeg





images/cover_image.jpg





images/cap22.JPG





